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fSm. ĵ dstibns risolta 
iiIi:giornali.ifl\'Vitmna oi.hunìio recato 

Ib^l'''!! tèiltii 'preoiéD delle ilichlànizionl 

dW^'coMi È!àlnòky,jrt)ltttive ni pìipatJ, 

ohe' il 'o"aiióei!iero|dol vio\Qo,-.injp6io feoa 

veij^rdl .qslk.sei lpjit i .del la duie^aKÌoue 

anetriecai'iln rispoeia e l le parale' ilei 

deputato 'clSHeele'/3:iltlnger, clroa i fatti 

d i ,Kojna ' '4d 'à ottpbre, e cicca U que-

e'iipiie;, .della e,a,vcaBit& temporale dei 

pi^!t; e .qi^eeto.ieato non è punto dia-

aìntilO'dal'enntu « h e n t i - aveva resato 

prima il telegrafo e olie 'obm(i'ai've sa-

l'Qdieliei'filohiaraciorif àòhp "deeiina.te 

a''^ilMàfe'''VÌTÌàeìliiicÀibaièiiti'special-

iiÌèriVé'''id''fta'ìie', e la! atampa'eh è iio-

posaessRia aTid^mei^^e., della ,qnee^lODo, 

mentre, nel DpSjt!:u,,P(^rl^meDto. Il ctiii-

(^l|féra).fijj^t(!À<Ì(it.ìia .g ià avutO'coode-

giHi riapertili.,, • . . . • , • 

Il l inguaggio del" ttiiil^trd Kulaokyi 

.]ianr,£btè'>la'r«B^«re''']{i'iiIi ' àin^lgno 'è Atono 

0tìW«ltòrMI-''ft'ai(t» ,a'd 'nna'j po tenz i tt'il̂ -" 

atì'i'Le°)irò\eatè'd'amicizia e le i,iiiacve| 

oi^de ,fi^l|ft„dichiar^«|aftl faCOQO.oirai^a-

dAte,-,attUa bóigciao a'cid'Che'.'il ' (nini-

eitiroidieee" 9ii''graVe,''d' im'pofifico' e di" 

oelHb' vereo ' l ' M l i a , ooli'Efiiiin'ei'tei^'ofae' 

niìèì guèajj'oJiip.ì.pÓHtOJ^fli,ijjosie, noi , la' 

(>!i|j^pB.v4^9,i iprÌGia., del Ì870i eeia,ta 

a^^'prat ,1 ,.: -.i.. . ••.• ''• 

{iPi))i abilo'del'niiiiietErò'fa i l relatore 

'Wiadjeoiigr^tz, il '({liale,^ pur e'sprirqeifda'' 

siì^^i^cie'personali per le idee di Zollin-. 

ge);',.'(iiaaó cbe,iipéTaya>ohe l'Italia stesea 

eAprV>.tt$><'ai^., un&'.'soluatoné paoifioa 

dfettei'qnìetìokie.'^ >•,-•'••••"•'' •' •'"'' 

'H'dòàté KÈIholiy, jsHe n'elle'Ilpee geiìe-. 

rali,d^l|^ aq^'lpù.lltiiìfb.'è.pnr.guldAtP d'a 

ii^,^iid,imeq'ti iibierali TT-. per .quanto ciò 

òif^aurpeeeibile ad un ministro austriaco 

dalie! '«btfdizibni Interne dtJII- jiàparo 

—'•dovèva"doiisiiJeJftr6 non :8olan)Bnte 

che,,le 9ae,pa!;oie sarobbero. an^latei.a 

ferire (e suscettibilità' più sensibili di 

Uba •gotwaae alleata,' ma anche tihe'òoli'' 

esse'^énlVii' ili. qoiiìphé Diodo diacono-' 

luìibtc''rim'niénéò' bsnedoi'o' recato, .,dà|-. 

rj;tgl|i^(,a tpjiei 1̂ fflcjp^p oivilei,.oaIl'a 

eOBìM^q^eifloe del',p$$,.&t\ii' pdlitioa. : 

Ma, noileiiofbra-go^iertiatìTeauètriàehe 

lai"ooélltiitìéniarit-i è nna| larva, un.còii-

gék&'Q'6'ne',;ii'o'b,.fUÌizÌ9nti;.é nelle gròpee, 
ri'! ' ' . t f^if.. ' • • " . " , • ' ' 

180. i' APPENDIÒe" 

SOTTO IL REGNO Di ENRICO ll( iì'-i-ri-.' —il'dal francese)^ 

<T- Gha.isir.ribelleranno, ei sollevo-
raDOQi...i seguitò JBnrioo. 

f~.,Che vi preponete/di farei? 
— ,Ndu vedo ohe un mezsio. 
-r-Cioà?.. . . . . 
-r- Accettare', franoaineuta la ritua-

nione. • • . 
,-^ .•In.'qnal modo.? 
•rr. Ti!4enlBtta ordini ai generali, alle 

mi.eiigaaidiiiS'.raepiò armare le mie.̂  mi-
lizit!,, radiUno^ l'eaercito alia Carità, .e 
mài;p)p,IyòiàtrQ ' l*Aa'gi,6.-,, 

~''S,i.Vsign(?'r",(!i ^tìiiise ?.. 
Tfr ,4j!ì(,il 'sig^pi; djCriiiso,?- lo io ar«. 

rehim; fl.e .I)|aqg'n'a. ',' ',' •" , ' 
'•— Ah'si ("pproh? VeraBieiite vi rie». 

Boqip'JbèM.'i'a mifare d,!.rigore I 
—' 'E"dunqiie òhe ai' if»? . 
Caterina ajbbaesO il capo enl p.qtto. e 

rifléliè': •'"' •'• ' 
—'^iittij ciò cife pr9gqtti^tie,è impos-, 

siblie; %!ro mjjo. 
—'.Ah j esciemò .Enrico insliìzzìto, Jio, 

dunque jjeàaimci iilàé quest'oggi? . 
fr. $'p', uifi siete t\irbftto, Prima cal­

matevi',"© poi 'si vedrà'. ' 
—̂  Madre ràiìai abbiate voi' delle idée 

questioni finisce sempre per aver ni-

glone e cuiitro il niinistoro, e oouti;o 

le Camere, u ccmtro it.poose, e contro 

lo etesao imperatore, la camarilla mi-., 

htara e clericale di Corte,'compoeta'di 

generali' e ciambellani onnipoleoti, è d̂ i 

vecchie dame bigotte. 

A questa camarilla si devo — fra. 

altJo — se non venne restituita la vi-

eitatV 'Vienna, e il aupplizio'di Ober-

dank. 

I clericali italiani specialmente, a-

vrunno gongolato leggendo le dichiara­

zioni del conte .K'jinoky; ma è magra' 

rìdOréa per essi, dover mendicare al?e-

stero'^uè'i platonici' incoraggiamenti, e 

quelle. lòntan'ies'iiAe speranz'é, ohe .npn 

hanno mai. ):rovata e,, non troveranno 

mai alimento in Italia. 

In Italia', meno pochi illusi in buona 

tede ed alcuni niestatori brioeojil, ri sonò 

trénta mjliqol.'di cittadini lutti uniti nel 

Gitedo dell'unità, della patria con,Roma, 

capitate, a ben deeisii a difendere qneeta 

saòra couquIiilA contro ugni attentato' 

d'interni ed'esterni neniid. 

,Nel Parlamento italiano non vi ò 

un.BDio.ZoIlinger,. e qualsiasi qomo di 

Stato sedeese al banco dei minijtri, a 

dà. qn'alunqoe parte delia Camera ve-

ni'sèe uu',ÌQterpelUhzà come quella mossa 

saÉàto da Bovio,, la risposta, non po­

trebbe essere ohe quella data da Nioo-

tera-l^à gli applausi di tutta la Camera: 

< Per noi là quest!on« romana, è una 

questione risolta • . 

Questa oongoidiadegl'italiauiin quanto 

si' ' riferisce alV.navtà ed inlangibiiità 

delia patria, potrà essere argomento di 

salutari meditazioni per i olericat! di 

fuòri e. di dentro.., 

Da parte sua poi ,il governo anatriaco 

non vorrà sorprendersi, e men che meno 

lamentarsi, ee, dopo le dichiarazioni del 

ooBte K<lnoliy, oresceranno in Italia le 

agitazioni a le untipatie contro la tri­

plice; e se anche quelli ohe la credono 

una utilità: politica del' momento, a-

vra'uno .affievolita la voce nel difen­

derla. • 

BISHIARK SILENTE VECCHIO 

. F é r . i ' i m m e u e a interèsse ohe suscita 
ancora il' quesito se il principe di BL-

per me, facciamo q.ualohe cosa , muovia-
moci. , ' 

— L o vedete, davo-del le istruzioni; 
— Perchè? , 
— Per la partenza di «n, amba-

solafpre, 
. -— È a chi ,lq .doputiìTOma ?, 

' — A, vostro fratel lo . , . 
• — U n ambasciatore a quel traditore ? 
ah.l mi. umiliate. 

—7 O r a , a . n u l l a vaicebbe l'orgogUg, 
disse eaveramo.utB Caterina. 
• '— tJn ambf,ioiatore ohe chiederà 
pace. 

— Che la comprerà ancora, se oc-
coire ' 

— A qual prò? mìo Dto l 
.— B b l disse la-Fiorent ina, quando 

non fosse che per. far prendere con 
tutta quiete, dopo conehiusa la pace, 
quei , ohe sono fuggiti per muovervi 
guerra 1 non dioavate or ora ohe vor­
reste averli ? ,' ' 

— Ohi por questo darei quattro pro­
vinole del mio regno : una per uomo,, 

- ^ Or bene, ohi vuole il fino vuole 
i mezzi, 3oggiun.se la regina con voce 
petiq'tra,nte ette andò asoi iotere sino iu 
fondo al cuore d'Enrico l'odio e la ven-

tdet ta: ' - . 
— Mi paro che abbiate ragione, ma­

dre tain'.,.. ma chi manderemo ? ' 
. ^ Cercate fra ì vostri amici. 

T" ,Cffpoiiinvauo,. non cii scorgo un 
,UOino.i> cui, poter .affidare taleiincarico, 
, —. Allora affidatelo ad una dolina. 

7 - A d una donna 1... e ohe t... oou-
jsentire|ite.! 
I - ; - .Sent i t e : io sono vecchia, spossata, 
forse la morte mi aspetta al mio ri-

emark andrà, oppure no, ad occupare 
il ano 9,.'ggÌD nei Àeiehstag, merita molta-
ftltemìoBO i l diaaoi:?* che l'ex, ennoel-' 
Ilare rivolse al una deputazione di Brun-
siyick, la quale gli preseutò il dipiuma 
di socia onorario di nna Società ;locale. 

L'oratore della depntazioi^e aveva sa­
lutato iu Blsmarck.ìs...,» .queroia tede­
sca ». Il principe rispose ólie era una 
quercia .mezzo morta e priva di forza, 
s soggiunse letteralmente cosi : 

<i. Sono vecchio e senza vigore. La 
mia capacità a oooperare ai pubblici 
negozi .i roalmonte diminuita. 

l o sono diventato schiavo delle mie 
abitudini, casalinghe. U n a notte passata' 
in ferrovia è adesso per ine un peso, 
mentre prima ne passava anche due' 
0 tre senza danno. Dormo male in casa 
d'altri. Iia mia robuste iza personaie t> 
in decadenza. Nella tranquillità della 
vita campestre questo deterioramento 
lo s i . seute poco; ma lo ai avverte non 
appesa ai viehveda unasferap delia par-. 

; sona, ed anche il viaggio.f ino a Berlino, 
ipar prendere parte alle sodate del Rei- , 
' ohstag potrebbe riuscirmi faticoso ; ed 
;iu proverò so mi può convenire o ae 
I d<,vrò ririunsiarvi. 

I L'andare ai Relohatag non rappre-, 
i senta, del resto, per me che l'adempi-' 
I mento, del mio dovere di oitiadino te-
] desco. Chi crede ohe io voglia con que-
i s t o mezzo tornare iu ufQoio, valuta ol-
' tre misura la mia discrezione e non 
i tiene conto al>bastanza detta oosoienza 
'>che ho di me etesso, Può darai invero 
che neppure mi passi per. la mente di 
prendere poeizioue di mlnistrof essa 
non sarebbe per me accettabile. 

i miei elettoti tei Viannri p iegato d i 
accettare il mandato perché nella oir-
ooaorizione elettorale: vi ora una lacuna 
ohe avrebbe potuto venire colmata o 

• dei aooialisti-demooratioi o dai guelfi, i l 
mandato del resto dura ancora tre anni 

,ed io non so se tornerò sano, o se so-
^pravverranno'lali ciroost'nnze da ron­
derò impossibile l'esercizio dei mandato, 
per riguardo'alla mia salute. 

Intanto io non mi sento più vecchio 
di quanto non sembri ». 

Le probabili dimissioni 
d! Capri»! 

Arrivano dalla Gei inania noiiaie pi'nt-
tosto di colore oscuro intorno ai can­
celliere Caprivi, del quale si annunziano, 
sotto riserva, le pr,>babili dimissioni. Le 
notizie di questo f i t to sono auooM troppo 
.confuse, per essere in grado di preci­
sare quali veramente ne furono le cause. 
P i ù probabile di tutto ò che il Caprivi 
eia molto inviso al partito conservatore, 

forno, ma vogl io fare questo viaggio si 
rapidamenle che giungerò ad Angora 
anche prima che i s.>giiaci di vostro 
fratello, e vostro fratsl lo stèsso, abbiano 
avuto tempo di comprendere tutto i l 
mio potere. 

— Oh, mia ijuona madre 1 siete sem­
pre il mio sostegno, la mia benefatrioe, 
la mia provvidenza'! esclamò Enrico ba-
ciand'jle la destra. 

— Cioè, sono sempre regina di ?tan-
eia ! rispose Caterina. 

E fissava sul figliuolo uno sguardo 
In cui v'era per lo meno tanta pietà 
quanta tenerezza. 

LXVI. 

Il giorno successivo a quello in cui 
Monsareau alla tavola del duca d'An-
giò aveva fatto quel viso arcigno che 
gli giovò ad attenere il permesso di an­
dare a coricarai prima che finisse il pa­
sto, ei si alzò di buon'ora, e scese nel 
cortile del palazzo. 

Occorrovagli di ritrovare il palafre­
niere oott cui aveva già avuto ohe fare, 
e se fosse possibile, ricavare da esso 
qualche aahiariinsnto sv\lle abittfdini di 
Orlando.. 

Kittsol nella sua brama, entrò sotto 
una/vasta tettoja,- dove quaranta ca­
valli mangiavano, in modo da far pia­
cere vederli, In paglia e.la niada de­
gli Àngiovini'. 

La prima sua uooliiata fu par cer­
care Orlando, 

Questo so ne stava al suo posto, e 
faceva prodìgi fra que' divoratori. 

La seconda fu per cercare il pala­
freniere. 

ohe va rialzando II oapo anche in G-er-
mania. Tanto è vero ohe i giornali con-; 
tóivatoti, parlando' del probabile ritiro'' 
del Caprivi, eaoludono affatto che Bi-' 
smark possa essere richiamato' alla di­
rezione de^li affari, ma invocando di 
aoatUuirlo con un uomo del oetittOi II 
cui passato sia garante ohe la politiea 
delia G-ermania riprouderà un indirizzo 
nsiolutamente conforme alle idee ^el 
partito. 

In una lettera di Berlino nella quale 
si accenna agli affari della CJincelleria e 
alle notizie di*Corte, è detto : • Caprivi 
• taoii dirigo, ma subisce una politica 
• ohe non è la, eiiai: egli sembra piat' 
« tosto contrariato, i 

50,000 Itallan! blimina» 
Si ha da Trieste ohe i. deputati croati 

della Dalmazia hanno elabOra'toàn ttuovòi 
« memorandum » per chiedere al Be i -
ohetag la soppressione del Liceo italiano 
di Zar^i affermando chei'elemento i tallono 
in Dalmazia, forte di S0,000 ìndìvidq) 
nel 1881; è ora completamente elimltatb. 

11 O'Jrioso si è che tVNarodni Lisi di 
Zara, or^Am maseimo dei croati, 'pub-
blicn tutti • giorni degli articoli per de­
plorare che in tutte le città e perfino 
nel paeai della Dalmazia uon s i pati i 
delia popolazione croata altra lingujt ohe 
l'italiana. 

I l diavolo in Teatro. 
Da Faimanova, Fincoi coriispoudente 

del. .Pn'Mjì, mi manda ciò ohe oggi offro 
ai miei benevoli lettori. 

Anche messer lo diavolo è celebrato; 
ne lo provano le opere, ohe sono 3^ , 
ittUtolató da Itti. 

Jìosenhoim, compose: « l i diavolo della' 
net to » — Boulanger: < Il diavolo della 
scuola » — B. Porta: « I l diavolo a quat­
tro » — Glomea: « Il diavolo a. Sivi­
g l ia » — Qaveart: « I l diavolo al :mo-
lino • — Haydn! « Il diavolo zoppo » — 
Gravoux: «I l diavolo color di rosa'» —• 
Oraveux; « I l diavolo In vacanza» -— 
Weber: « I l diavolo è là» — 'Vanden-
brook: « I n d i a v o l o e la z ingara» — 
Metke : «I l diavola idraulico» - ^ Er­
minia Dèjazet : «I l diavolo rosa» — 
B a s c h i ; « l i diavolo predicatore» — P e -
trel la: «I l diavolo color di rosa» — 
Bottesini: «Il diavolo della notte» — 
Mii l ler: '«Il molino del diavolo» — ' J a -
oobi: « L a spoea dei diavolo» — Mieyer-
besr: «Le memorie del'diavolo» —i '6 t i -
sas : « Gli amori del diavolo » — A l a r y ; 
« L a beltà del diavolo» -:- 'Walter: «II ' 
oaatello dal diavolo « — Aubav'; « Fra' 

Lo-riconobbe, in piedi, colle braccia' 
incrooiate, intento-ad osservare, «econdo 
l'usanza d'ogni nomo esperto uel di Ini 
mestiere, in ^nal maniera più o meno. 
avida le bestie del ,eno padrone s'in-' 
ghiottissero il pasto abituale. ' 

— S h i , galantuorao?dìese il conte,' 
è forse costume dei cavalli ' di monsi­
gnore di tornareeno so l i .a l la scuderia? 
sono avvezzati , a ciò? 

— N o : 'A che • proposito voasignotia 
mi fa questa domanda? 

— A proposito di Orlando., 
— A h sii ohe .jeri venne sblo..., per 

quello non. mi fa stupore: è un aaioaale 
pieno d'intendimento. 

— Si, me no sono accorto.... E dun­
que cosa ohe gli era già accaduta? 

— Signor no, per solito lo cavalcò 
inonaignore duca d'Angiò, che sa stare 
In sella a meraviglia e non ai butta in 
terra facilmente. 

— Non mi ha buttato in terra, .ri­
spose lUonaoreau, oSendendosì ohe uno 
potesse creder ch'egli ,cacciator-maggiore 
di Francia, avesso perduto gli arcioni,-
anch'io, quantunque non sia della.forza 
dei signor dnoa, sono ottimo cavaliere. 
N o ; lo avevo legata appiè dì|Un albero 
per entrare in una casa; quando ne 
uscii era sparito. Credei che mi' fosse 
stato rubato, a che qusloha aignote-. pas­
sando d i J à mi avesse fatta la brutta, 
celia dì ricondurla qui: ecco p^rchó vi 
domandavo ohi l o a v e v a rimesso nellai 
scuderia. 

— C'è venato da sé, come il mog-
giordomo ebbe l'onore di dirvi jeri, si­
gnor conto. 

—- & s ingolare ! disse Moneorau, 

diavolo» - ^ l iarttette; . <'II~sniBtritBcliio 
dal d i a v o l o , - i Attborr.-.«M'parte"dftl 
d iavolo» — M:*lÌBtv,.Robèl!tOii'ili.ldiii' 
volo » — Offbnbaoh ; « I- ta-e, baci '.tìel 
d iavolo» -" . .Bona; • II-tatòrè'del dia' 
volo » —- Travawaifi.-. • «• Il 'diiivolq.» ' - « 
Metotìrii «Il''"fiolll!0"éel diavolo-». •-•» 
' -. A qtiAStB, àgginiigasi f'i.Xial d layo le^a IN. 
di Q a l u p p t - J .MeflMoSle»'dl iBoitt»- .^ 
k Faust >' di Onuitod-'— nelle qa^li & eam' 
pre lo stesso dianrolo. •-• '. ' 

B per oggi basta. • '̂  ' i' 
, X -'' '• "1 " • i 

A' proposito di maiirom gioFaaljstloi: 
'S'aspettavalio'oott antia, là natlalA eatla 

questiono'^'Ateièa. Io''sfmci«dì--t[8el gtoml 
febbrili) un'giernalO'riOBveì'juebtnioori' 
rispondenza-i , . • , ' . • 'i li, '-•.,.i.-.•-: 

'•Onorer>ole''signo>^'Di}^tof»,' "'• 
. , . , . . . , - . .'.•...•l'-'i'.'.' t' !'••;•« i 
, , , • ' •; , --'-! Ì; .•x.Oy'.-< 

Chi 'ne 'capiva uient»? Tn<tti,.ii>'rodili^ 
tori furono 'ebiamajt a, .'eonal{||tici~ per 
ia^iegatw.VeQlgmav m»-naa^tta'"vi rtosi 
solva.' • I • ', .- i ;..,.', j . 

Por :caBO in qaeh^mOmeatvi'entree''fl 
proto a ricbiedere del l t ibosae di<àl»faitia ; 
dà un'oachiata alla..(iorFÌep{|Qdoniai:od 
eaolamai • '''•''• "-'r '•' ' 

Toh ì,.; Punti neri su. tutta lot- Hneal 
F u . u n a ' r i v e l a z i o n e l • J'- •'' 

X  
•La data storica.. . i- ' :"• ,'• " "' 

' a9 novembre (179S)i<I.(fapoletaài"iit'' 
vedono taBepnbbiica'remanaved'èiltlfBtltf 
nella ditta aternai'abbatdoMtii .dtd"gel^ 
neralefràBoesei'GhaianioflffBfc >-'•• ;;• ."'•' 

8 0 'novembre ^\AW). Naeoilta i&i 'Vfri 
ronica 3ambara , ia> ^Broecia'^. va)ciof« 

.:.X' ' ' ' . " - ' . 
Un pensiero, al gìoro^t.' . -
L'onestà delle'maniera seneìl l'onasià' 

dei costumi, non. è" oueetAi,. A',<parfidi( 
ipoctisia, .- •' . ' l i 

^ - . ^ . X - ' l " ' " • - " • 
La sfinge. iSeiarada': <"' " ''' ' 

Gol mio fir('iitó«r»fordidò •.:' 
l)>;raetterH',in'C8mnBno,.. . , •.: 
VaUro ìì serico a..«ieniorfl[i .,,•' .,.;,i:, 
Ps lungi.o da .vìpifloii;.,,,.', ,,. ;,.,,.'i 
Colui chrf brama «me/ge;io, , . ,^.,. . 
E divpniro .mft's'ró ,'' , , ,' .." 
Devo 'allo muiJio 'atói>d«t4 " ''„ 

' Coll'opra'e corpcditoto;'' ' , ' ' ' 
Spiegazion'e del lo^g)l'lfb''p'refied'én'tf);' 
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' "X' ' ' -''':• 
P e r finiirB. " , •' ""•' 
A ta'volb.- , ' ". ';' ' ". " " " 
Un ^gqbrerdcoon'ta'dQ'ii itóritellk'. Tutt i ' 

ridono, eòcet'to' un' sigab're- sptdio.,'''' ;' .' 
Il sórdo, ge lo io à'S' trioMB '^6Ì nairV 

retore,'esclà'nia: " ' • '•-•'"" . ' ; .' 
— Ohi io ne'coh'òtlc^ó dDa'^iù'oariaéi:' 

- E ràOcorita la medeaimà stoi-ì^lla.'' '' 
• Eft'ó"Soni)ito 'a"Ani<>lft'' ' 

. . . . . . ' i , , ' 1., , ' • ! , | .l 
'^T^i"'7it '"""i'',')"' 'J'i'MrJ,".:.H"U.ili i-.i j.ri^i 

Stette un pooo'pinaieroao.'Iadl/oaia'-' 
biato. argomento : --'i.-n^ ,.i.:-i .. , i l 

— B ' d i e i ' o h e monsigiìtffe'lo cavalca' 
spesso?- • ' ,. n . '. ",'ì .. . '.'! !-i 

— Se net serviva'qUBlsi tutti i -g ioMil 
prlbiai'Che arrivasaaroii.'le'sii* 'cai'rdliift'j" 

i—-lari 3ùa. dltezza torhS t«rdi ?'''"'; 
— Un'ora prima di vo8aignorltf,",tt}i' 

l'in'oìroa. '' ' • ' • - - . - ' •i'"! ''' '• '••'• 
~^-'S su'cfae osfvallà era?-fBfefii lui!' 

ba)o aonroicon• le• ^uattirB'zatspe'.-tilàa-' 
che e una s te l la ' in fronte? ' : ' ' -

— N o i - a v e v » Isolino: éoooloiqul, - -
-— E nella scorta-de l principe noa^ 

v'era'vvu gentiluomo eopra att' animale-
tal quale te , ib'.aocenoavo?' ' 

— Non conosco nessuno'ohe no a b ­
bia uno aimilO.' ; . . ' . : > 

— 'Va b'enej diesa il capo-oacaia'Ka''' 
pazlentito dal lento progresso delle éne ' 
indagini, grazie, metti la eoliajà Orlando;, 

— 'Volete Orlando, signot'-'ooBte? ' 
— Si : hai forse'Ordineidal-::principe.-

di rlcnaarmelo? , , . '. '.: " -
— No , anzi'lo scudiero di sua altezza' 

mi ha' comandato di ' tènere a vostra'-
disposiìiiooii tut te ' l e :saaderle'j,'>r ' <" -' 

Come adirarsi contro un.prinoipsbho'' 
ave't tante, gent i lezze? •• -•' i - '-. '.- '" 

Monsoreau fece .un conno-'oot capo .di'-' 
domestìco,Vil''quaIe si adoinss a porrla 
sella al deatcieroi.e ohe'^ermibKtei'quslla-
prìina operazione lo eclolse'dalla (i^aim' 
glatojdied a- lni ' lò i cauduasè',-'!' ' '':.'• 

— Asoolta, ' disse il colite ' a l ' p i i l a ^ ' 
freuiere togliendogli di mauo'la'briglisl', ' 
e rispondimi. 

•— Parlate, . . . 
— Vent i aondi.'' " 'i • i • • 
— Certo; ma ohe devo fare? 
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IL FRIULI 

DALLA mmik 
DI UNA aUESTlQHE 

fra il Consorzio Rojale dì Udine 
ed ii Comune dì Povoletto 

prò-

Fino da! 1^78 il Siedàoo d̂  Povo­
letto, preoopapandoai dei guaiti, par 
tioppo aopi'SKginntl, al' territorio del 
sno Coaane iwiU oaatcaKioue d«lla ba-
stlta 0 chiusa, onda ii CoiiaorKio roiala 
di ITdiiis avrebbe attraversato l'alveo del 
toiraate Torre a iiot'd-'ovest di Sayor-
gnauo, tiooiceva alta Brefailata petóhà 
quel Goneorzio venisse toanto a fare 
aitteà,.a.mantener» ne argine cbs.as-
giouraase da ogni danno i fondi ohe e-
veutaalmeuta ie potessero avere. 

'B la rappreaentanisa del Consoralo 
roiald di Udine s'obbligò, .allora, dinanzi 
a! regio Prefetto di eseguite dalla oatre-
miti sinistra di .quella chiusa, e sa lun­
go Ift sponda .fino al colle vioino, un 
argine di iflootBnimeDto, éi ohe. l'oppo-. 
•Uione spiegata dal Siudaoo di Povoletto 
potè comparsi e la chiusa aseguirai. Mft 
quella rappresentaasa Vi ie«e indi ap­
parire appena un'ombra, un sospetto di 
terrapieno inoumpleto, lasoiaudo un .va­
nii, 0 sia nn tratta scoperto di oiroa 70 
metri ««r«i> 'il colU, «d « ttoppu giusto 
avvisa dl.'talf-.'ommigaione .direttole..dal 
Riudaoo di Povoletto, essa (entò .giunti-, 
floarsi fioa.l'asserire di essersiratteouta 
tigotosaoteate .agli impegni assunti col 
verbale 9 luglio 1878, giàooh» Il P. V. 
dei oollando .etugQltìins dal Oenio Ci­
vile goveraativoi afiermai; «Verifioata l'o­
pera sulla,sponda.sinistra, Targino fu 
trovata oompìnto a seconda delle oon-
(liaioni Boesnnata. in quel oonvegno». 

Infelioe,', risposta e più ìofelioa ool-
laudo,. se vero,. troppo vero è. iovece 
ohe quel vano stetto per buona petia 
là,' uoma uoaN gran gola eloqneAta a 
eraentirll eon le parole dell'art. 613 del 
oodlco oivUe: « Chi deriva acque da 
torrenti, può appoggiare una sbiuba alle 
sponde oon IrObbliga di farce.di man-
tesierq le opere.,, ohe assioartoa i fnndi 
dftjogqi d«iirai>;.e non.la parata doll'art, 
IStiJitiUa ieggetsui Uvurl ]^ubblicit.>co­
loro ohe tiaodo doi>vii£ioui con .obinae 
a''.bili, daV'Uima?. ena,-ie-. innoaue al 
pubblico ed al primato liiteresae». ; 

Frattàatolegbiaie.saperlori allnohìuaa ' 
si sollevarono quasi a livello, del terri­
torio di Sj.yorgaano,.entro:il quale do-
Teano quindi'jcovesaiarsi, dalle amottute 
sponde le piena suoceaslve; frutlnuto 
al Comune di Povoletto fu giocoforza di 
oompioro quell'aijin. Ilo dispeadiando ol- : 
tre lire SOO,- Aon ohe. di commettere un 
nuovo disegno importante lire 1400,90, 
aiìinch^ quelV'aiglse potesae^veraìnenle 
dirai di coutenlméàto, 'e quel teri-irorio 
veramente'prote'tl'o I'.'•"' ' ' ' , 

Nel 1884 il Sindaoo'di ''Povó.letto r!> 
corsa noveHaB>«|nfe alla P.rètetiutà pet-
che, il Consorzia rojale di Udine nonne 
Bî aipnrava ; .il soggetto, territorio con 
validi difese dalle minéacia' di quella | 
chiusa. K addi 11 aprile 1881 (loaven- | 
nero in Savorgnano i signori rappre­
seti tî nti il Cousufzio.rojale di Udine, 
da'nnB,part.e, ed. il Sindaco di Pcvo-. 
latto dall'itltra., Qùeat'ultimo ripeteva 
la sua domanda: •Foaee Impedita l'è-, 
spijnsiona delle acqua ani terreni late­
rali a monto della pescaia sul la sinistra 
sponda, mediante snmciénti ed adalite 
opere, e mediante la l'elativa e auooes-
siva manutinxione a tutto oarioo del . 
Consprzip .rQiala di Ujdine •. 

hdS rappresentanza del Consorzio 
rtaoitbne . legittima, la domanda dei 
Sindaco di Povoletto, e contraaae im­
pegna morale di adoperarsi presso l'ae-
seqblea, oni. rappresentava, afanehè, 
quella domanda veoisae'flaalniente and< ' 
oisfatta. . . . . 

Nei verbale relativo sta scritto : .a La 
raptiresontaqza del. Consorzio Koiais 
di. Udine a^ceKa. le, fatte <diehiarazioni, 
a ai riserva di ..presiiaiarce la propoata 
alla propria .Assemblea». £ ,a . .tale ri-
cabpBcitpeutadoveva ben disporài,come 
tata impegno contrarre, se il rappre 
sentaate del. Giwvo Civile, W quale, 
assistette i« Savorgnanu a codesto a c 
oomodamento, diede nel 14 aprile steaao 
il parere scritto « easere deplorevoli le 
«andisiooi dttU'arginollo il quale dalla 
presa d'acqua BUI la sponda sinistra del 
Torre, si. unisce' al coìte vioino, e che 
la esistenza ne era ccmpomesaa; che 
ne rianltàva urgente il robustameoto, 
onde.potesse leaistere. all'impeto delle 
piene» ^ cooohiuse: < Per equità- ai 
ritiene giusto, che il Consorzio Koiale 
di Udine eaegaisca a tutto ano carioo 
od il rohuatamento.dell'argine, o ne feo-
eia uno. nuovo in ritiro, > 

Nondimeno, ohi crederebbe ? il Con-
aorijlo Botale^ di Udine non fece caso di 
questo parete. . 

Ed il Sindaco, di Povoletto, Sdente 
nella correttezza ammiuislrattiva di 
tutti lasciava per tanto che la pescaia 
in pietre ei conducesse a termine, se­
guendo una Uosa diversa da quella che 
era stata proposta alla superiorità e 

da questa approvata nel relativo 
getto. 

Si consoli la popolaislone di Savor­
gnano, la qualo nella notte del 32-33 
agosto pp. tremò ohe 11 Torre pieno, 
fnnoao, squarciandoe quasi'listrnggendo 
quel Biumlaoro di argine, non ne tra­
volgesse, come aveva cominciato, I campi 
e 1» abitazioni l 

Ora, ad invito del Sindaoo di Povo­
letto che la rappresentanza del Gon-
sorzio di Udine vi provveda bene al­
meno ora, essa risponde ', • Esamiuiiti 
gli atti precorsi (un beli' esame in ve-' 
rit& I) il Couaorziu Rniale di Udina non 
può oonoorrare in alonna spesa per U 
manutenzione di argini od altre opaca 
di difesa della sponda sinistra, e ciò in 
relaziono al parare tecnico del Genio 
Civile del 14 aprile 1884. (a proposito: 
& il parere tecnico qnl sopra riprodotto I) 
• E si trascrive per nonna del Muni­
cipio di Povoletto la deliber.izioae 16 
ottobre .1884 > (finalmente, dall' 84 ad 
oggi p^r arrivare la notìzia e Povo­
letto non occorse cbs un periodo di 7 
anni I) • dei Gaiiaorzlo Roiala di Udine : 
L'Àasemblea, udie» la ralazione dei Di-
ligonte » {a proposito dell'impogno mo­
rale ooatratìio da queati 'in Savorgnano 
ueli' 11 aprilo 1884, onde ottenere di 
poter compiere ia pascai»l); la lettura 
del Verbale i l aprilo 1884» (Ohi), 
«e, della Sfl\aa\on9 14 aptil» <M Gaaio 
Civile» (qui sopra riferita aedifica-
zlaua,.del. pubblico 1) delibera di con­
correre, per. un quarte nella spesa 
di rialto ' dèll'argitiellò & ' sinistra del 
Torre, purghe • questo quarto ,aon su­
peri a oae la manutenzione stia 
a carici) degli Intecssaatì della sponda 
sinistra ». 

Benone, perdio; ma chi sa che non 
penai . altrimenti quella magistratura 
ohe ha per insegna il motto : La legge 
ò uguale per tutti?. 

Povoletto, 27 novembre 1891 
, • Battista Cojiìii 

V,»imitnt>va, 29 novembre 
' Esenoinia —'La CammissioRe per Roma 

Non è da £ir le aorprese sa i Comuni 
esoogltiino tatti i mezzi poaaibilì, e dirò 

, quasiacottioauo'tt pidocahio;per Uftsne 
partito di economia. Chi lesina sulla 
manutenzione dejle strade, ohi rode sul-

; l'ilIumiuazioMe pubblica, un terzo tran-
' gugia stornando ani fooMl ataiiziati per 
: la pubblica istruidone, un' altro ma 
. basta, chi ss volessi.snocciolare la lunga 

filza delle dolenti note partendo dalla 
aenit andrei fico ul nadir, ed oltre en-

. Cora. 
: Ma 11. miniatero ha tracciato le ve­

stigia col prometterci pel 189S il pa-
'rcggio, anzi ,uu civanzo di 9 milioni, 
dunque bisogna Imitare il ininialoro. In­
fatti ai vede che la scnola ministor ale 

l'ha m.ani'ato funrl.dalle r.<tale divorai 
Comuni .troppo entusiasti dolla 
e Ita questi va uà sono di storditi tal­
mente che, perduta al postutto la tra­
montana, pensano ogni vìa sia buona 

. per ridursi sul retto, calle. 
. Palmanoya, per venire ad un con­

creta, non qcfiupa un grado tanto infe-
liore ti'a il bel numero, sia per l'ala-

'critA aia pell'oggettu cai addocchiò por 
esspre intaccato dalla sua lima roditrice, 
' . E quel 6 il.subietto passivo dell'a. 
zione della lim,i, scelto da Palmanova? 
È; il fondo della pubblica istrnzi'.me. 
Fondo pingue e che vomita ogni anno 
delie belle sommo sull'arida pietra ed 

, iófuconda, a tal punto che s'è guada­
gnato la Diiinea di causa del nostro 
sbilancio comunale. La malattia di tal 
ftuUo è infeUwa, taloli^ quelli ohe im­
partiscono. detta latruziouir'fanno eaola-
mare ai nostri magnati alla vista d'uno 
di questi : EoGO la causa del nostro 
sbilanoio aomtmale. 

Ma e in ohe cosa vorrebbero Impie­
gati tali fondi mettendo in campo tutti 
gli amminicoli possibili par provare e 
rendere affatto.aulla l'impoata .dell'i­
struzione? Nientemeno, in primis, per 
fare l'antenna in piazza, Sanlisaimi i'in-
temoni I É percbÀ non l'avete esposto 
prima ? Fuoco alle eouolo., abbasso gli 
apoato'ii dolVialruzioue, con tutti i gradi 
di gerni'chia sino al sommo. L'iatruzioue 
de' cittadini a petto dell'antenna 6 una 
cosa paooiana.a ohe si vorrebbe ridotta 
allo stato di monade, par non diva allo 
stato caotico. 

E O'isì a Palma nulla importa cho 
dal popolo si sappia distinguere i bu­
fali dalle oche, o sapere quanti piedi 
entrino in uno stivale. L'antenna sup­
plisce a tutto, 0 scusa la p ù marcida 
ignoranza, e di una geldra di ootiooni 
essa farei una eletta schiera di dottori 
lo aessaiitaquatiresimo, senza muoverai, 
funzionando come nn automa clande­
stinamente. 

Però tutte le stravagauz" hanno qual-
ooaa .in aè di buono od almeoordi pas­
sabile; eoa] 0 suppergiù dice nn canuto 
aforisma. La stravaganza in oamro ha 
la sousa di accadere in un'ara ohe ora 
e forse sempre si oUinmecà fin de siéole. 

La invenzione è lepida, à machiavel­
lica. Epfoi una voita non si metteva 

egli il vanto nel meno sapere? Quello 
ohe si 6 già fatto si può tornar a fare, 
sarà npa stravaganza, ma non monta, 
saril di quelle fin de sleale, avrà la sua 
scusa. 

Durante la settimana decorsa, gli av­
visi affisai per la cittì portavano la 
soritta di: Vogliamo Ar4onelli a^Roma. 
La volontà degli operai. Qìielli affissi 
sui muri deiruffioio municipale dloevuni 
Morte. 

* 
Jeri si tenue II secondo Gonaiglio per 

la nomina dello parsone ohe dovrebbero 
comporre lo Gommisaiono da mandare a 
Hasnn, e ftwono »ott«gg\«.ti ad anani-
mità; Il miniatro Seismit-.Doda, il o.onte 
BrazzA ed il aig, Giovanni Buri ff, di 
Sindaco, essendosi rifiutato il dott. An­
tonia Antonelli, l'ex Sindaco, per ra­
gioni sue. Slccbò la apesa della spedi­
zione sarebbe limitatissima, trovandosi 
già A Roma l'on. Ouda a il co.- Brszzà. 
Spariamo che il popolo ora sarà suddi-
sfaltOr ed è pure nostro tlisìderio, giiio-
ohè si temeva dovesse andar, a fluirla 
n sassate, coma ai parlava e sncceaae gi& 
or sono non molti anni. 

Vìnco. 

n » CivI t lA lu oi scrivono ohe la 
reoita data ieri a aeri io qnel Teatro 
Ristori dalla « Societil, Comica Friolana » 
ebbe buon esito, e che il teatro era of? 
follato.. 

tt» K l o r n n t n d i J e r i in vera-
menta splendida,' con un sole magnifico 
in un bai cielo azzurro; il vento forò 
recava un pò di disturbo, massime allo 
nostre eirjanti cui faceva volar via i 
grandi capjielll alla, moda non ctinve-
nieutemonte aaldat,i cogli' spilloni. E 
jeri di qneati voli'se ne videro pareciuhi. 

Il Oiardino grande fu molto frequen­
tato, e 1 proprietari dei casotti fecero 
disellati aiìari. 

Ki<u«iiic.mlfie«& g ieni - i 'a ie i l c l i t s 
S o c i l i t À O i i e c n i t t . Ciroa un'ottan­
tina dì soci fedirò atto di prnaeuza alla 
assemblea di Jori, e tra quelli ai Hnno-
veravano una dozzina ili pensionati, 
accorai in seguito al oaii oan che sa 
ne aveva fatto da dae periodiol d,'lla 
città. Veramente dopo tasta quella 
reclame ci attendavamo un maggior 
numera di presenti. Si oapiaoa che la 
grande massa del soci vive nella più 
asaolnla indiiietenzi, e che nuna que­
stiona, per quanto poaaii oasora impor­
tante e vitale,' .basta a farli smuovere 
dal loro;.indifferentismo, : 

A.d ogni modo ai capiva dall'ambiania 
che era giornata campale. La D.razione 
era al completo, contornata da parecchi 
conaiglierì. Fra i presenti ai u-itavàno 
il sig. Gregorio Braida, presideulo del 
Consigliò direttivo della scuola d'arti e 
meaiioi'i, il sig., Luigi Bardusoo, uno 
dei tre membri del Consiglio stesso, di 
nomina dell» Società Operaia, ed il sena­
tore Peoile ohe quale aindoeo della città, 
nel 1879 ebbe prinGipalìssima parto 
nelle.trattative per la fondazione della 
scuola. 

H primo oggetto alVatàinB òa\ giorno 
— il nuovo, albo peibenefaitori - • fu 
approvato senza discuasione,secondo le, 
propnste presentate .dalla Commissione 
e dal GoQaigfe Booi&le. 

Ed eccoci al clou della rioolone.' À 
nome dalla direzione o del Cunsigllo il 
direttore doti. G, 13, Romano legge una 
lunga relazione, nella quale fatta la 
storia dell'istituzione della scuola e del 
concorso dalla Società par essa da prima 
stabilito la lire 1500 a qaindi portato 
a 1600, venne a parlare del concorso 
dagli altri enti, facondo rilevare come, 
la Provincia nel 1890 abbia levalo to­
talmente il suo coiici)r.40 di lira 600 e 
tuttavia la sonda abbia proceduto in 
nanzi isiessamente. Accenna alle aUaali 
riatretttizzo aoonomichd della Società 
per l'accrescersi costante dagli, csborsi 
{'SÌ î ussìdi continui e di malattia ordi-
UMi'i, tt asme di fvontaa ciò la rap-
presentauz'i, pure H malincuore, debbi 
proporre di ridurre il ooncorto della 
Società pel rnantanimanto della scuola. 
Siccome però la Società ha un impegno 
formale col Governo e col Comune, cosi 
conclude proponendo a nomo della in­
tera rappresentanza il seguente ordine 
del giorno : 

" L'Assemblea della Società Operaja, 
udita la relazione della Dir,'zione, re­
vocando la proprie deliberazioni 19 ot­
tobre e 30 novembre 1879 e 7 raarz.) 
1888, incarica la propri» Rappresen­
tanza : 

a) di stanziare In Bilancio preventivo 
189SI la somma di lire 750 a oomple-
tavaento.ftUa qaota ordinatitt pagata 
alla Direzione della Sonia d'arti e me­
stieri e oiò per l'anno scolastico in oorao 
1891 92. 

b) di rappresentare al R. Miniataro 
di agricoltura ed al Manioiplo di Udine 
la impossibilita di cuntinuaro coli'aggra­

vio attuale il cuncorso della spesa per 
la scuola in vista delle strettezze flnan-,-. 
zlarie in cui versa l'uzìendn sociale, 
con i-igaardospecìaliaente'£^ sussidi con­
tinui. . •* .tr-. 

ù) d'iniziare contemparatteamentepra<, 
ticbe col R. Ministero e còl Mnnìcipi,r 
dì Udina, perchè vaugav riordthata la 
scSoia d'arti,e mestieri In' mòSo ohe 

,nel venturo anno scolasticd p^sSaly.tJuir 
rinporta, aemprecohò il quoto lii.s.Don-
corso della S'JOietà operaja sia notevól-
niente ridotto e-i in relttzio'fte alle condi­
zioni dal suo Bilancio, &'.iìon maggiot i 
di lire 1000,. 

Il consigliere Gennari fa delle ri­
serve oiroa 1« vn \ adesione al detto 
ordine del giorun, e dichiara ohe es 
piirrà il suo [jir,-re sulla qnisiione dopo 
ohe avranno avuto la parola in argo- , 
mento i dna raemhti del Consiglio della 
scuola che veda presentì all'Assemblea. 

L'operaio Fabio Osloati, radicale so-, 
cialista, póne nettamente la questione 
che piuttosto di dover ridurre i sussidi 
contìnui, sia miglior cosa diminuire il 
cono itso per la aouola a sola lira BUO, 
lasciando al Governo ed al Comune, 
coma .di loro dovere, pensare al mante-
niinento delia scnola stessa. 

Il senatore Peoilo accenna come "an­
cora sotto la doroinaziune sraniera e-
gli si fosse occupato per diffiondere l'i-
atrnziona fra. gli operài. 

Rlomda d% 8v»o viaggio fatta nel, 1892. 
a Jjondra e a .Parigi, a come in questa 
ultìinà'ófttà, essendosi presentato iti lina' 
oJfloina =inBoOa(iWà' per l'at^iiifeto di. 'mi 
ordigno; un grosso operaio, più'grossu e' 
grande del nostro presidente, egli dioo ohe 
lavuravaall'inoudina, lasciò il martello, a 
fosttilogli l'oggetto, vlohiestò gli volle, 
anche consegnare là roi'àti'va fattura,' 
che pél modo esatto e' pulito' oon U 
quale è redata egli conserva' almi da' 
allora e,cho anzi ia questo punto do-
pcisita nelle mani, della Direzione ob­
bligandosi a 5U<;, spes», di fornire una 
cornice, aflìaohè i nostri operài abbiano 
perennemente sótto gli occhi un sàg­
gio dal grado Si toltora dei loro con' 
fratoni stranieri. . . • . ' ' 

. Bibatte.quindi nna per una le dicerie 
da qualche giornale in questi giórni pub­
blicate contro di Sui, acftonnando agli 
ottimi rapp irti ohe corrba'a fra esso'e 
gli'artieri, ei quali' ricorre per la loro 
opera, non potendo dimenticare,.che an- : 
ooc eaa» è (igUo di uo upugi'afo. 

Ricorda quanto fece ooihe consigliere 
comunale e cuine Sindaco' della città 
par diffondere l'istruzione' fra la classe 
operala, e come fra le sue maggiori sod­
disfazioni vi sia quella di aver meritato 
dal Ministero della Pubblica ìstriizione. 
la medaglia d'orò quale benemerito del­
l'istruzione atesaa, Da' tutto ciò egli' 
dioe sorgono i motivi pei' quali si oc­
cupò e si occupa a vantaggio della 
Scuola d'arti e. mestieri che ritiene la 
istituzione più utile di tutte per .la 
clàs'io operaia e foudata a i oaolusivo suo 
vantaggio. Sostiene esser molto miglior 
cosa diffondere l'ìitruzione che fare la 
.limosina'. Dice che la nostra Seuola ha, 
d'ito i pi\t soddisjioeuti riai!iUati,e che 
da ohiunque potrebbe partire T'Inizia: 
ti va di ridurle i mezzi di vita, traniie' 
che per opera di coloro pel quali fu 
t'ondata. • •. • • • . • • , . ' • A 

Scongiura la Oirèìiiane' a ritirare ii'siio 
ordino del gioì no, n óeroare modo,paagari 
con proventi straordinari, di 'porsi" in 
grado di mantenere il concorso d'ella 
sonala, (La fine a domani). 

j%«8«claKi(iuo ' fFM g ì ' ln i | i f e -
g n l l . Il Consiglio direttiva della Asso-
oie.'sione generale fra gli impiegali olviit 
delle pubbliche amministrazioni, nella 
sua seduta del 28 corrente mese, ha 
nominato ai poeto di Segretario sociale, 
il signor Giovanni Ragizzoni, in sosti­
tuzione del dimissionano signor Oeuedese 
dott. Vittorio, ed ha deliberato di dele­
gare il Coihlt-.ta incaricato di studiare 
l'istituzione dal magazzino cooperativo, 
aconvooaie gli azionisti in' aasomblea,' 
e di far' propaganda iil fina di riiisoire 
ad ottenere l'intanto. 

P u r S> Bull;;;!, Ieri ancbti nella 
Chiesa di S. Nicolò si festeggiò il oeu-
tenario di S. Luigi-con grande pompa, 
e icrsera parisochie case di vìa Po-
scolle erano illuminate, e la banda per­
correva suonando lo vìe della parrncchìa. 

i%.88ociHieiono lURil lcn fe-lii» 
l a n a . Venne diramata al soci la se­
guente circolare: 

Per adempiere al deliberato del no­
stra aodalizìò, di non concorrere cioè ad. 
una condotta dove il Medico venne in-
giuataraonte licenziato, s"i invita la.S. V., 
a non dare il proprio nome ai concorso 
di modico dei Comuni di Azzauo X, Ca.-
stelnuovo a F.aedia (tutti del Friuli) ed 
a non assumere il servizio per ofierta, 

Vov i i S . I i o r e i i e o t S O * . 11 
Municipio ha nominato una Commissiono 
composta delle medesime persona che 
facevano parte della Gomissiiine per i 
pubblici spettacoli del S. Lorenzo 1891, 
con incarico di studiare'quali innova­

zioni sarebbero da inlrodurs! negli spet­
tacoli che el danno nel giorni della no-
<tra massima fiera, a fine di rendere 
meglio soddisfatto il pnbblloo ed atti­
rare ad Udine nn maggior oonoorso di 
(iomproviiiciaii e forestieri, 

Che ci sia bisogno di migliorare il 
voochio.o trovato, qualcosa di nuova, 
no^tt'ètihiasdubiti,àleioòrffB'^l qnost'an. 
no liì^.f'luinno.data la dimostrazione più 
eloqirefit'ei «quindi il ìlunicipio ha fatto 
benissitno.-'aj.motteru la maoi.'avaatl, a 
la alalia Commiesiutit' ha campo di ren­
derai utile e benemerita. 

Uo l .1« t t l ( i » M i l l l t n r é , Carta,- te­
nente oolonallo del 35 è nominato oo-
mandante del Diatretto di Rovigo, 

Glurdanalli oapitanq .del ..I)latrat,to ' di 
Treviso è tramlitalto al.36 fanteria; ' 

ttln « « (ne I H i e r U Molti ((iornali 
annunziano ohe dall'Amertca del Notd 
a'avahzà'verso l'Eni opa Uoa Strana a 
terribile epidemia ohe cóafónde i medio! 
e spaventai gli abitiinti.' ' '•" ' ''' 

I sintomi sono; dapprima una febb^ 
intensa durante alcune ore,:,pai In lin­
gua si annerisca e si dacomponf,.,nigq,. 
mano che al avvicina la morte.. , ' 

I medici dicono che la sóla' malattia 
ohe si approssima a'questa,'è quella 
designata coi nome di « lingua neira '«> 
aiatioa/i por la quale non si. oonosco 
alcun rimedio. .,, , . . , , , 

l i i» n i a u o c h o « a i u t a » ' A ' pi'a'i''' 
ppsitp 5le|la,pr,op09t».^6l «a*..dott. Inm-
zpliiiì, ohe abbiamo pubblicalo,|Babjitin,8L. 
oofrà'nle, queaià' m'al'llrià' ci jnervenne la 
seguente: ' ' ' ' •• ''' '" "' '' ' ^" 

Egregio Ùirettbi^è! '^ " ' ' ' 

Da gioì Biìli tedeschi tiovo ripórtàià U 
seguente notizia, ohe vi6n6'a"cbafbilaÌA' 

:ltt proposta testé fatta, mi. Friuli; dat 
prof. ,oay. Frauzolini: • . _,., (,,,.' ,: 

II À Li,egnitz, in Pru8a.iiS,,|nQHi. signori. 
» portano sul òappello unî ^piccol̂ .ipaQO^ 
,metallica, óhlamata;''2ia manò.oliie 
» saluta,' • • ••• •' •-' • ' •'' ''" 

;, I cittadini di liiegtiltz,:pei>'^ón-^l^'' 
g gllarsì, nn .S!aìfredore|:haana itî aYatolì̂ ' 
»,fno,do.di,non salutare più'ìevandust il> 
n «appellp, ma usano .iuyece. il ..salutft, 
„ alla militare, e là ìnàno'metalliósi sqp-
0 plisce alla ittanbata 'eticMfa.'"'' ' '' 

, Anohb iriUltr'e città-{Iruii^Iaóé,'ape-' 
n oiaimente della Slesia, sì sta intr.id» '̂' 
n pendo ora .questa nuov^.moda.molto 
, igienica iu'.myenio. , . . . ,,. ; ,,,\si 
'Ecco ohe, sebbene' vestita'di fórma 

quasi' umorlot'iòa; la''prdpó'si'it' 'dtel ̂ l'kn-
zolini, à in sostanzia' selcia ed' igib" 
nlctt;.paichè, non solo dagli..ingleBÌ(>ma' 
eziandio dai germani, viene.trovatoibuonoi' 
,a pratico,, il oostuRia, di noqi lBv ,̂ri(i.il 
.oappeflo in Istrìida' per' aàlùtaré.'! 
, Se qnaloii'n'à''"si- disacoéntiiitt," liiibìzz'a-' ' 
risoe e si'rtlabirinta perchè aV cèti olviW' 
.e sìgnpnile; soltanto, sìsisratoidiratto dal 
LordMa\lorS\ ,miaDÌfe.stp,,cit8.to.dal pro-ì/ 
fessorFrarizoliiiì, matta I cuore in.paco, 
par riguardo a noi. . i 

A Londra dì sicuro --^'uè so se ezian­
dio altrove —.esìste un ĉeto cosi poco' 
qi^^ile qho non saluta mal nessuho, ed' 
un'altro ceto cosi poco, sj^norjfe.ichela. 
assoluta eoocomia di ogni à qaaìupqu0,,. 
.còtìì'ca'pb. ' ' .'"".''' ' "••' .-' 1 1 " '̂  
; iDl cartwfld all'uno air alftlti-o'dl'qtlei' 
due ceti, il' Lord'Uayor- ndn 'avtìVa ' 
mptiyo d), dirigere, il .manifesto, ,.\L 

,Pel resto,, chi. 8p, la ,vugl pigli.ara, S9 ; 
la pigli'oo'Jl'illùslri,S8imo signor ĵnd,aoq , 
di Londra, ó'vftda a' óo'rraggèrne il'm'a-' 
nifaslo; ',• •-- '••. :' 

Stia sano, od allegro, W.'.-.t 

C o s c r i t t i e s i ip ix iAtI eos i cr l t t l t 
Il comando del presidio aveva fatto pórre 
ieri dei soldati di sentinella su tutte 
le porte della città, oonistruzione d'im­
pedire i'u90!tà!.iii. boaoiritti che si tro 
vano attualmente in Udine per entrare 
sotto le arin. , : ^̂  )•-, .; 

O'tA, siccóme i ooscritti non sono an­
cora vestiti dell'uniforme, accadde che 
parooohi giovani dell'apparente età di 
vaut'anui, ma ohe • non sono ooscritti, 
ebbero la noia dì essere trattenuti sulle 
porte, e qualcuno^anohe impaditoi.di u-
soire, con modi non eccessivaipente gar­
bali, per quanto: proleataaae e carcassa 
dimoatrara di easara liburo .cittadino. 

La cosa veniva poco benévolmiente 
ouiameutata da quanti obboro >ad èssere 
presenti a quelle scene, che se avevano -
anche la loro parte dicoinioo, riusci i/nno 
però sommameute molesta ed irritanti 
par i supposti coscritti presi d imira. 

f e n t r » m U a e r y w . Sabàto'e do'-'.', 
manica, colle rappresébtaziohi délriope- ' ' 
retta deliziosa 7n.i?«V-óit di • fìlicità, ai 
ebbero due pienóne. Non un palèo vuptó, 
non un posto libero In ' platea;,. nella " 

' pioclD'naja poi (masàima ieri a aera) il,,, 
pubblico ora ridótto, allo stato stàtoidallé' ''' 
^cciugjhe in barile. , ' ' " , 

In ambedue le' rappreaehtaliioni, mcjlti, 
furono gli appianai all'indirizzo .deijidi-' 
stinti leaeoutóri. Il bravo tenore Ganzar!, i 
che cantò ottimamente la b'Jlliasima ró- ' 
manza del secondo atto, le signóre Pe-: . 
notti, Montanari, ed ì fratelli Str^volo,' 
furono oalorosainente applauditi; molta, 
richiesta, di bis dpi'pezzi priiieicimii, 
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Questa sera n l t ina rappresontazioft'e 
di In cerca di felicità, Ù dotaani Armi 
ed AMOfi.i- • • ' ' i 

<}lrcin « t q u e i r ò I t . StBitTattii; 
Qtteeta sera, alle ore 8, grancla rappte* 
santaiiione mimo-equeatre-giunaatioa. 

I t ; t a g r « « i l n i n « n t o « La famiglila 
dei\eLteHèdeilaal& Caterina Niffris-Frafi'" 
oescatto, imgr&iit. dal più profondo dal; 
ouora tatti oaioro.'i quali in qualsMat 
modo Tollero onorare 1 {anerali dalla 
loto oara defunta aooompagaandone ik 
salma ali'nltima dimora. 

OlKlclo de|Hfr ( f l a t o C i v i l e . 
Bollettino aéttimanaU dal 32 al 28 

Dovoffibcé 1891. 
Nascile. 

JTati v ivi maschi 13 femmine 11 
, . raorti B ,' r*' n 8 

1 
. Totale N. 26 

- Mpi'ti a domicilio. 
Calisto denta ' fo .Matteo, d'anni 8 1 , 

portiere — Qtiov. Batta Dogano dt A n ­
gelo, d'anni 1 e mesi 4 — Lnìgi V e 
lo^a dì Angelo, d'anuì 7 , scolaro — Ca­
tarina Dctse-Zampieri fa 3 , Batta, d'anni 
60j_.oj8siliiiga.— LMenzi) Tainb.urifli i'n 
Gtiualppé,' d'anni 88,' peBÓionato — An-
tonio'Tel i(a Gtit^appa,i d'aani 74 , oat-
zi)laÌQ— Pietro Dianau di Giacomo, dì 
àìM^'- •i^Mtkò'iiiÀtitìk dr'Gi'o.Battà, 
di medi 9 — 0iaaomiua Rizzi di 'Giu­
seppe, d'anni 7, scolara — Enrico Fab-
bra.,di Federico, .41, meai 6 -,.•. Caterina 
Ì^igri's-Frhnoesaiiltb fu G^inaeppe, d'anni 
i ^ -r(!j;?);<)q#.I}e(NegÌ!(jiBerti0.tl:tfa tì'nf: 
oomo, d'anni "47, easalingà —• Teresa 
^er«nsaai'fa'>Fèliiet>Dio, d'abni 08 , oonì' 
tpina. 
ii llorti ncill'Os^ita^ civile. ., 
vSncirsp^ Fustini.^d.l. anni 2 — Antonio 

^^rtcéfR di'''(ìin'séppe, d'àiini. 24, agri-
tlòitò,ife',TT'"Adtt^bìD. .•^irg(lltó,"'di",niéói, 
^^!~^.Èi^ì0ft^^''^kfit\;^Jòà^^ ,Q,ia-, 
obiB,ó',',',d|iw>i ifpj . ,owal)tt'g'?i,^ .Luigia 
W o s e t t i . d anni 80 , aaaalinga r-r Ma-, 
ria Vellisig-^Itpf ,di,Cii.ua§ppai d'anni 49 , 
ooDtadina-"i^, I<nigia .^u.zzi-Bertosaj.di 
Pi;et'to,..d|_ànnj, 8j':o,8àal.inga !~- i&icjyanjiii 
Del Negro 'm t i e trb , d'anni 6&'8taliiere.', 

)' ..... Totale N. 21 

dei quali .9,q()Qspputenenti',al Comune 
di; Udine. .•. i . . .».- . i.-

;,,_,-_ .^^.. .A(a/f»j»ioni., s 
Gaetano Parchi falegname, oon Mar­

gherita,Gnl5e!;(^^,,op9rà|i» - -Pietro Rizzi 
agricoltore, oon Rosa Turco oontadina 
-iiKa'.Batta Gdltlifèsimbiiillbre, oóii'Do-
méhl.ijk'Vitfdihfój" o^saÌÌ&gà,— .BdÀardó; 
Ai'KairàYi q^eî re, .oon.^Ituiia Òubitto,' 
stiratrice -*•' Iliii^i' .Pedfali calzolaio,'' 
con'Uarìa Madtlale îa ^Ta^eiiani, Ibdsa l̂ 
lingtl;-4 Carlp.'Manattl: 'ijilpitano!'fant..• 
oón,G).Hdittà.Poiì.ti, agiata — Glovaiitii 
SireV^t'Ofiellie^, con Klisatìetta Can-' 
oianl,..àaTÌ&< ~ i Giuseppe Giacomo Ye> 
lutini tintore',, con Italia Pittarti, sarta, 

!, Pwiblicaxioni di matrimonio. •• 
'JiVanoesca 'Fiorello muratore, con Ma­

ria Bljàjjio-Pa'nl, oajnerjiera r - Luigi .Za-' 
ro|i,'ìiiégazr^n!ie,.)oòn KD'sabètta^^^éiiFO;' 
niij,.'oàsalibga >-i- Amedeo Do Sabl)ata;' 
fìlaritMiniop, :coo Rdda Tedeschi, ' Civile. 

0 8 : s H ìzfoni .ineteprQlogictie; 
Stàsione^Hnidine •<— K; .Istituto Tecnico 
29'- 11 - «1 ore 9 B. ore. 8 p. oro 9 p. gior. HO 

Bit. mi, A 10 ,. AItsm.U6.1(] . I - . , liv. dól iuBra ' ÌÀ9.Ì 747 S 749.B :!5.S.0i 
Umiliò leUt ea W .. •SS , . .«6 
St.'i dt afjlo 'iìorèiio nr f̂l'td misto ; sMnò 
AÉqùa'(!A)],''m'. 
2(airez)0iie 
S(TOl.Ri!i)i». 

'— — • ' ' «^ :_ AÉqùa'(!A)],''m'. 
2(airez)0iie 
S(TOl.Ri!i)i». 

.t< , . , E • • E ' —.' '. 
AÉqùa'(!A)],''m'. 
2(airez)0iie 
S(TOl.Ri!i)i». -'A-- la • " ' , ' 

b ' 
Tdioi, eentiv- 6.3 8.6 7.1'- 7.8 

V.'.«„,>Mtam (mSSSlIM 10.4 
T«'»P'>«>'»«(ài!niba - 8.4 
Temperatimi talr-ma all'aperto 0.3 
Télóigramma 'iileteorioa dall'Utflcia. céi^ 

tra le 'd i l iqma, ricavato, alle lorè S pom. 
z a d e i novembre ,1891: . . . . 

Tehipo'^proòabile: . 
Venti iresohi del primo quadrante al 

Nord...e.al centro, intorno ponente al 
Sud,*uielo nuvoloso' oon piogg'o special­
mente sql; bacio continant;, qualche ne­
vicata sulle' St( 'jiòni elevale, tempera­
tura iadimitii';ione, mais mosso b agi­
tata r 

J L v ì f c r t « « z o « l a l u t a r l , K im­
possìbile! avere la tosse senza avere più 
0 meno'i'nflammatiibronchi. Quindi, con 
gréindecaollecitndine si deve combattere 
un rinajé oheimiùaccia un apparecchio 
ooslvdeijcaio ed importante. Però le in-
nuittWeypI i-pastiglie proposta a tale scopo 
nop'^coatengono'' ohe mòrfiiia' (sostanza 
veiil.ij'floâ -;e pericolosa).ohe paralizza ma-
metitaiièiimeute i'acibhe dei ue<;vL di 
quégli òrgani senza vincerne o almen'o 
moAwarne.r.iniiammaziono. Le.sol^ pa­
stiglie dì mòre inventato dal Mazzolini 
di jKbpia cpUa pol^a di Rujbua frutici -Mi 
prive "affatto'Mi preparati oppiati'e di 

Snèlle' gomme ohe non sono che colla 
i pelle. Sono di azione refrigerante quasi 

spebìficia Btlil'appareoohjo, combattono e 
vincoiia stab}|joi|ute l'in&ammazione dei 
firoiiàp ptf'li^P^'ànica cau^a delle tosai, 
Coaiiè(/.^^^::p.M Beatola. Queste sono 
av'vóltéd^cAbo,"> od inoartatein carta 
fllogr^;,{^u||.^t>mo la pariglina. 

Da^ntoMWi'o UDINB presso la farma-
oiiuin G.iXiOMBSSATTI ~ Vonoiia for-
: m l a 80TN6K, ella Croco di l»al(a, far­
macia Roiile ZÀMPIIIONI ~ Selluno, farmacia 
FORCEtLlS} - Trioslo farmacia PREN-
OINI, fajiiiacin PERONITI. 

PÌLAMENjmZIONALS" 
OAUSBÀ SEI D^UTAII 

Seduta.ant. del 38. 
Presidenza BIAHCHQRI. 

Si oamauioa''ia le buone notizie giunte 
da Costantinopoli sulla saluto di Bar' 
zilai e quindi la Camera unanime ap­
prova 1» proposta Cavalletto, Grimaldi 
e altri di non accattare le dimissioni 
doli'onop. Ferrari. 

Si svolgono quindi dae iuterrogasioni, 
una di Bonardi sugli operai disocoupati 
di Brescia e nn altra di Rubini ani fatti 
di Argegno ; si discute poscia la legge 
sugli assegni e stipendi al R. Esercito. 

In fine di sedata l'onor. Bovio pre­
senta una interpellanza sulle dlohìara-
zioui fatto ieri 1' altro da Kalnoliy alla 
delegazione austriaca la risposta allo 
osservazioni di ZallÌDger^r«c!>>.J'>'iWi!>. 
di' sabato) " • ' ' ' 

Bovio. Signor presidente l'argomento 
è troppo grave perchè non sìa conve­
niente che il iGoyeruo'facpia sentire im-

' mediatamente all' Europa ch'e esso non 
permette a potenze estranee di mettere 
a lingua iù una questiona riaulnta dal 
nostra diritto piibblic^i, è dalla viva co­
scienza della nazione e dica all'i'Eìttropa 
ohe se per altri, non esiste ancora una 
soluzione, per noi non esiste una que-

:Stlan6. La questione romaua è chiusa. 
( Vìve approvaxioni}. 

Nicotera dice, ohe Rudinl, assente 
dalla seduta, fu informato tardi dell' in­
terpellanza e non sapeva ohe Bovio vo­
lesse sollevare la questione dello svol­
gimento delle interpellanze, già. risalta 
ieri. 

Quanto alla sua interpellanza li B.a-
diol «vv.isato, aveva in quo] momento 
.comunloato a lui Nicutera che rispon-
Meri in merito lunedi prossimo. Dirà 
allóra' quando rispondere. 

Devo poi aggiungere che non ha sot-
l'ocqhip il .iestb [y^ro , dal telegramma 

'taVibana citato da Bovio, 
Interprete pero del pensiero del pre-

isidente deÌ'''6ptiii^l'io e'di'tutto il Ga-
bineitp sente il dnvere di dichiarare 
che non credè passibili le dichiarazioni 
accennate dallo steas'j Bovio, e molto 
meno poi fatte < da un govèrno amico 
ed alleato {bene!) Ad ogni modo, sog­
giunse il ministro, per noi le questione 
romana non esìste : è assolutamente &-
nita. 

..Lo parole di Nicotera sono applan-
ditissime, e producono viva impressione.' 

' - ZàTStATO- DBIi S^aailTO' 
Seduta del 28. 

Presidenza, F A R M I 

Yiielleschi svolse le sua interpellanza-
'al ministro 'Villarì sull'espo.'taziooi.del 
ritratto del duca Vaientinp attribuitp a 
Ra'ffàellp. 
] YiUari narra; come av'vènisas T espor­
tazione del, ritrattò del duca Valeutina 
e dice,che nessun pritico abrip ammette 
essere, di Raffaellp e che sia il ritratte 
del duca talentino. 

Crede però necessaria una nunya legge, 
unica, precisa, ma bnn vessatoria, desti­
nata ad assicurarci il po-jaesso dei grandi 
lavori, artistici di interesse nazipiiale. 

Assicura essere già quasi allestito 
questo progetto. . . 

ir Congresso per la pace 
delle Società popolari 

Ieri al Congresso per la pace, delle 
Societéi. popolaci in Roma, vi erano oltre 
200 rappresentanti. Lo presiedeva l o n . 
Meffl. . . 
• • Risposero 700 società dì cui 617 mo-
tivaroDO le loro adesioni. 

Nasoa vivace discussione intorno al­
l'ordina dei lavori. Parlano Hollmann, 
Blnzi, Maffi, Albani e Coradettl, il quale 
ultimo vuoie il Oongressp per la guerra 
e non per la pace. . 

Parlano anche Fratt i , Pennesi e l'in­
glese Cremir. 

Il Congresso procede nella seduta; 
pomeridiana senza grande, importanza 
pratica. 

Avendo qualcuno detto che non con­
viene il volere la guerra solo per. ri­
prendeva Trento o Trieste, motti hanno, 
protestato. Alcuni socialisti protestanq, 
intorno al oonoiitto della patria. 

Si votano veri ordini del giorno. 
,̂ Il pongvosso poi si chiude con uu 

ordine del giorno firmato da molti trie­
stini, ciie chiede la soluzione della que­
stione di Trento e Trieste. 

NOTIZIE £ DISPÀCCI 
»Ì : I . MATTMO 

Prstesle óòalro II ' óaionaooio » 
Qenova S9 — L e raffinerie liguri 

iavlarono un memoriale ai deputati mi­
nacciando la chiusura degli stabilimenti 
in seguito al catenaccio che rende dif­
ficilissimo, le .condizioni dell'industria. 

Gli zuccheri infatti furono fra i cci-
piti dal recente decreta del Q-overno. 

Nuovi ini 
GpU'altrj progetto doganale mandato 

agli uffici, il dazio dulia segala viene 
portate da una lira e quindici cente­
simi a 6 lire per quintale; pel grano­
turco rimane lo stessa datlo; il dazio 
per le altre granaglie da una lira e 
quindici centesimi fu portato a lire tre. 

La rivoluzione ohlnese 
Landra 29 — Si ha da Sbaugai la 

conferma' ohe i ribelli di ' 'MaiiilohaUria 
batterono 4000 imperialisti « presero 
la cittit di Ghotauh, e tnassacrarono i cri­
stiani di Kiuckow, 

Si assicura ohe i ribelli marcino su 
Pekinp, Seimila nomini furono . inviati 
contro di essi da TienSsin. La situa­
zione è critica a Tientsis e a Pekino, 

Il latino nelle scuole.tedetohe 
. Berlino SO — Si annuncia' òhe, se -
.cpndp il nuovo piano d i . studi in Ger­
mania, di cui. é imminente la pubblica­
zione, rinseguamento del latino nnn 
oomincierà ohe in terza, e quello ,del 

'greco in seconda-. ' - ' 
: L e prime classi saranno, dedicate allo 
studio del tsdesuo b delle l ingue mo­
derne. 

! La II faiseuse d'angee » condannala 
Parigi 29 — La' .famigerata Tho­

mas, che aiutava gli aborti delle donne... 
imbarazzate fu condannata a. 12 .anni, 
di reclusione ooll'aggravante di risiedere 
altri 10 anni fuori (il Parigi. 

L'amante Fleury fu condanhato a 10 
Ianni di reclusione. I complici,a 2.anni. 

Le donne colpevoli di aborti fucono 
assplte. 

TORINO sa 
Koncl. e, 
RoDd. Dae 
At.r.Mod. 
* • Mor. 

Crad. Moli. 
BaaoaNiu. 

• Suba. 
Credilo Star. 
Kiuoit Soon. 
Barca Tilmr. 
rorap. Foid, 
CasHa «ovv. 
C- V. a, Fnra. 
• 3 nt, •, Load. 
Ban. Torino 

Hii<rai(laal de l Rec ln l iotto 
avvenute il 28 Nevombre 1891. 
Venezia 38 17 52 77 19 
Bari 37 55 72 ,36 86 
Firenze 86 -12 32 22 23 

' Milanp 11 ' 4 2 82 23 85 
j^apoli 32 6 43.' 40 88 
Falerme 43 20 51. 62 78 
Roma 17 39 12 32 6 
Torino Bi 78 '". 63 14 

COSE ^ ' A R T E 
« Pier Luigi Farnese •» 

Il nostro egregio corrispondenti da 
Roma ci scrive in data del 26 : 

L'opera « Pier Luigi Farnese » del 
i maestro Painmbo, sopra libretto di Ar­
i n g o Boito, non si rappresenterà piil al 
; nostro Cosfaiu?'. L 'autore stesso, non 
;aaddisfatto degli artisti e nel dubbio 
di un'esecuzione poco felice, ebbe l'av-

'vedutez^a di ritirare lo spartito. La 
stagione Sonzpgnoal Costanti può quindi 
ritenersi esaurita ». 

Possessori di Cartelle 
abbonatevi al 

Oorriere di Banca e dì Borsa 
ufficiale per la verifica 

di tutti i valori nazionali ed esteri. -. 

STvI l l e s n o u n i t o Si. I O 

ESCE OGNI M A R T E D Ì 
' - • in 
Milano • - 'Via S. Andrea, N. 2 — Milano 
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BojATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

Trionfo italiano 
. Una vòlta, ì nostri veccbì lo ricordano 

luttoro, per certe malattie urinarie, spesse 
volte imedici abbandonavano i malati a sèstessi 
jdto,' pazieoteoibnte, dovevano rassegniirsi od 
attendere da un giorno all'altro una catastrofe. 
O^gi, queste stesse malattie cosi temute, cosi 
micidiali, si guariseooo invece in 48 ore, 
quando sono recenti, ed in 30 o 30 giorni 
quando sono croniche anche di oltre 20 
anni I in ispecie lo goneree, flussi bianchi, 
ìnconiinonza d'urina, bruciori e, segnata-
monte, gli stringimenti nrotrnli. Per ben 
conviacersone, basti leggerà aMentamonto i 
fatti chiariti noli' avviso : Afirocoioso Inie-
si'une 0 Confetti Costami in i pagina del 
presenl3 giornale, (30) 

di Protojoduro di ferro 
DI 

M i l a n o - CARLO ERBA - M i l a n o 
Ogni pillola contiene 3 off. Pro-
tojodwo dì ferro inalteraòìle. 

I medici prescrivono in tutte 
le forme scrofolose, ingorghi 
glandularijlinfoni, tumori bian­
chi', leucorrea, dismennoréa, ecc. 
in tutte le svariate forme di 
rachitide, nelle mal-atae delle 
ossa, ecc., e nella lue celtica 
(maii venerei). — Boccetta da 
SO Pillole L. t . » 5 , da 100 
L. ».4», 
Trovanti in tutte le Far -

maoie. 

. aB'nt lOttare sulla riva del Castello 
due stanze ad usp studio, sia per av­
vocati od assicurazioni. Èivplgersi si 
£'rateili Dbrta. 

1891 PALERMO-1892 

Mmwm mmm 
TRENI SPECIALI 

Festeggiamenti - Corse -Torneo 
fìaliiiria del lavoro IH aìiono 

La .doppia combinazione 
delle serie o categorie ohe rendo 
assai pid diffloile vincere venne 
abolita in modo assoluto, nella 
compitazione del piano della grande 

LoHerIft Hazlonals di Palarmo. 
I biglietti della quale conoorrono 

col solo numeroprogcèjsivoaSO,7tiO • 
premi 
da L. 200,000 - 1 0 0 , 0 0 0 — 10,000 

5,000 — 1,000,600. . 
da sorteggiarsi nelle 'quattro sstra-

J -zloni che àvcannà luogo, irrevoca­
bilmente il. 

ai diotmbre 1891 
30aprlle-3laB08to-3ldioeinbrel892 

È assicurata una vlsoita itd ogni 
centinaio completa di numeri che 
può con, jgnirne altri 4 0 0 . 

Un nu'oiero vinpe sicuramente 
Lire 1 0 0 , 0 0 0 II 31 dioainbra.1891 

può vincer altra 100 ,000 il SOaprlle 
100 ,000 il 81 agotlo < ̂  

200,000 li 31 ìiìoémbr^ îae!;.!; 
.[ bigli'e.tti si veodonódal^a Banda 
rraiellj Gasaratodl Franeesoo 

via Carlo Fel ice , 10, GENO'VA, 
e presse 'i principali Bàbohiori « 
Cambip valute del 'Regr o. . 

Per le riohieiste Infeitiorl a 1 0 0 
biglietti aggiungere centesimi SO 
per la raccomandazione. 

veddlbtil prèsso ri]iniol» 
Anniinsi dei sióruàlié IB. 
K'nHii..i, Vdiue, Wla Pr»* 
lettura 1%. O. 

Ae^OB di Chln lnn , oHoronaiioia 
impedisca la caduta dei capelli t li ralTarM^ 
E rimediq efficace cbrtro U forfora, L. S .M 
la bottiglia còl modo di usarla. 

B l l x l r S i t iate d e l tviM. àMé»H-^ 
nlui^l di San Vuoilo. CoU'nt̂  di que­
sto Elisir si Tire a Idngo senia bisogno di!; 
medicamenti. BMO'., rlnvigorisoe ..-|e tiaii^. 
purga il sangpiB a lo stoma;», lìlMlr» dal»;: 
coliioa. — Lire S.SO la bottìglia ', .',. 

T in tura VatocFitllaa I«(Bss<«uea. 
Questa tintura dei chimici Riltt tinge eV 
pelli e barba in noro e castano naturala 
sema mscchiaro la pelle. Premiata • pìi 
esposiuoni per la sua efficacia sórprandeaia . 
si raccomanda'percfai non contiene sostante', 
nocive coma troppe altre tintura a^he pii.' 
costose. Una bottiglia grande lira, A, M* 
struiione particolareggiata. .. 

l'oiKl IPrlpe infallibil* distrntlort dei . 
topi, sorci, talpe- Raccomandasi perche, nos , 
pericoloso por. gli animali domestici caoia la"̂  
pasta baùese a altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

Inel i ioatro indelebile prr marcare la ' 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vieuu 
1878, lire t al flacone. 

Aeqnn dcIl'Orcinlta— infallibile per. 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cant. S0 
con istruciaDC. 

V e t i r à S a l u b l l e pò/'attaccare e^ oniRi 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mossici, 
terraftlie, ceramicbe ecc. cent. S9 una bot­
tìglia col modo .li usarlo. 

Iiuatro per St irare l a blaDeh«> 
r ia — Impcd.-'i o che Tomido sì attacchi 
e da nn Incido iirillante alla biancheria 
Scatole da cent. 99 e; da li re;* reps istra-'' 
«ione.' "•' •" 
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SARTORIA PÌETRO MARCHESI sucDessore BARBARO _ 

U d i n e - Meroalovecohio, 2 - Vicino al Caifè Nuovo - n a i n e H ^ . ' I 
Copioso 0 variato assortimento stoffe inglesi e na­

zionali, tutta novittl, per la prossimastagione invernale. 
Taglio elegante, fattura accuratissima, prezzi ecce­

zionali, che non temono concorrenza. 
MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

So :rabiti mezza stagio^ic da L. 15 u 50 
Ulster mezza stiiglone > 18 a 45 
Calzoni tutta luna > 6 a 16 
Vestiti completi > 10 a 45 
Soprabiti fodera flanella > 36 a 80 
Ulster con cappuccio > 26 a 55 
Ulster con mantellina > 38 a 60 

Tre Usi fodera flanella da L. 60 a 30 
Collari tutta ruota > 16 a 60 
M^kferland. per uomo t 25 a 46 
Mnkforland per ragazzo > 9 a 14 
Veatitini per ragazzo , > IO a 26 
Soprabiti por ragiiziq : - > IO a 28 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

fPfmj.m F I S S I — H*noi«TA C A S S A 
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IL FUIU LI 

Le inserzioni per 11 Frinii sì rievono escltisivainentfi presso rAmministra;sl9fl̂ ê, dQl^;j^prJif# in Udine, 

BIIÉACiOLOSA INl^ZIOIf l 

,{lgffmt|f4j.anc)ifi'C$mi'Pqff(iment<i 0 cura Roinpint», merci (!<!posìto da < convonirsi coli'ìnventdro, per tutto lo inolattin 
drll npp^roccnio'ii'rinnri'ò' in niììbD i s«8si, a spoclHlmonte pei .ttrii'fiiniòtilt iir^tmli (li (inalsìsDi cinti, oreDcDr, tiraciori, iìicouti-
niflie'd'6rì'na, flussi .biuDclii dallo donno (Leurnrreej, o por lo cosi detto gocf:(!tte intllinri (III unorrre) 

LB'gòftorW •« 'lo ulctvi roceiiti si gunriscono in 2 o 5 aiorni, ed in 20 o 30 giorni tutti', lo laalnttie sopiuCConimlA 
•per quanto'oronicbe essi) a EBO, e CO a dati coiti o sinz' usu di nessun ordr^no inproniiieo a simile. 
•' ' i • GÌ* incrodcli si'uo pregali di legifero allontiiinente I seguonti n. 3 doiuìtiienti elio fanno flirto deP'jnt r̂ cs.uintOj e iiinnTj 
di!||e coJlQ2ÌonQLtd|. dufl^i!|a; at^oiiiutì consimili elio possredfì l'inventore, atto>'tiiti visilidi a clmmqué, tutti i gif; ni.niimo.T 
festivi,'iiiéli^'a'Parigi, '̂ ••e Lo)]is-le-Grend, 30, pres 1'Opora, e moti', in Napnli, via Mori^elllna, 6. 

, , l|lr.f4(rl,{t>Klnie,n<a d i 9 * a u u l I.>. I Sjoaliit e v o n l e a d i S S Munii t . . . 
Il mio restringimento era ititivato al « non plus nUra» 

l'À ,ero gin sicari d'unii patastrqre,. rna lo sotto "acatblo dei 
3001'Confetti'10': hiintii^'guiinto'il mule elio mi afUiggova' da 
a Iunahi>9ÌiHI poni. -

Qifr. Ipii^fipsiiiio con gioiaj giacBhil all'oti\ di ' 60 anni mi 
<feK|[P, }jb"riitq ,d|k .nn malo ìsTotej;kto dio non s i .è potuto ri-

'bill ara alla'ii'rejiosa'viriij del Confetti Costimi!. Iiitaoto'sénto 
il dovere wndero di nubolioa còno'soonia la mia guuri^ione, 
int'ressaiifiS'stl'ubpò^iii.sUinipa, accioccliò ogni sit^orontirsnpjiia 

^q,;(jo|̂ oi((a, $ii!e;;.vi,^ iin tiberfitora por simile rni{attiii,'e chi si 
cs'ltqasss a non' crederò, scriva .pure a ine dirott'uiuonlo ed io 

" îJ"'tiWo ptiko. Dimoro in Pisa, Via Cariola, n, 16. 
•• ' Pisj , i lùglio 1«89. 

' ' CtVicenio itToriotiiUa — presso il-G.tnio Militare. 

8tirl l i iÉtBn«njto'<ll SO n n n l ! . . . 

' '''Sbiitb i r d o + e r ó W il piaocH di dirlo ch^.l'eaitp.ijot suoi 
i.'iSoqfeflt!; ìftljiìi^ilSfaceiitisnmo.pél ^niio rottEÌìigjàionto,'é non 

ho pardt. Mi»!)fi,4 oMf ,^primorle tcitta la. mii^i.coatODteitiia 
per BveV'ribùVerBiit'.VJÌlHlf,4>eriluta'da 20, g più anni. Sarà 
quiSSPVii>tfSmfn!<Mr %U(òi£ÌH) allaloerchir.^dolle mi».cono-

As,w»M,. notete.dellu saot nro^igiose « 8empUei''9peoiali(ì. 
" •Variillo'(%arà) .28, agostg 18^8. 

. :ÌII-I 1. ..(;.• ': • I.' CeVWe — preicre di Varallo. 

ASTADJZErai 

preici 

,,^f^ffk}^^f^itffffnto^tl e.^*(ivro d i J» ftnnll . 

fMjiai\siimd.!SÌgnoT. .pxàfessire, 
Dopo'Itisi di oioauo scatolp, dei vostri Confotti vegetali 

' 8^'cotrifflpii;gM''di'SS'gU!'r'ni'ini trftva portetlaracnta liberato da 
'in)'i''ètitr!n'giJiioiìti)''iiiféi^àKi don catarri; che da 5 anni mi per­

seguitavo. Vi poiigo, •fiortBnto; un stt^stuto di dodo e di gra-
fll^liiino p.er .1 vostri Confetti cbo riieago Insupernbili. 

Cailtlgl<oEe dello Stivìere'^Mantova) 7 uiilrzo iSS». 
.:. . . . . . Dcf^nsano r^tt, 4p^tK|alo—sindaco di Ca.stigl|^ne.., 

ilo avuto la soddisfniiouft di veder gn.niti verfetUmiuUE 
e ben contenti di aver ricoiso ù vostri.Confetti, diversi an'ici* 
fra i quali quel t»! signor Govaldi, die aveva uim scolffifiiio.' 
dal \S6i, e por quanti rimodi abbia potuto usare non era mai 
rìusciìb'a liberarsene. ' 

Lecce, 5'oprile ^1889. 
yliroMt Liiigi — droghiere, via iCavpnri !<?• 

| i « . o l l . « e n a r l ( l " l n 4 8 o v n !••'• 
Somministrato lo vostro protioso specinlita a dÙQ inctlvidui 

affetti da Dlenorrngia giù ribelle a vari rimedi, dopo''4Ì oVc 
si sono perfettamente guariti non grande stupore.'llo bravo 
davvero al nifslrOi professor Cosianzì, cbo fra- tanti .spociilì!i.ii 
è staiti, l'nnjco fin .oggi cbo ha saputo così hènsi studiarci,un 
rimedio efii<satÌMÌina contvo nati «taUitlja impiotante, e fast; -
diesa. Con distinti ossequi 

' Prato (Avellino), (5 dicembre 1887, . : '• 
Pasquale Spolo^—far^jiclsta 

M a l i a t t l e v i i r l » . ' - , . ' . 
È' da triì anni, ohq sto ordinando ' a'i mie{ %lienti' 'I' voatri' 

Confetti ed iBj«ioBe, «, «d onor del ith, debbo dichiarii'.vi 
che tonto nói riiitringìfiouti, quiinta negli.'.acolì, i ai.ob'» di lun. 
ghissimn data, mi' hanno dato splendidi risnltamw>ti.<. iSo non, 
vi ho scrìtto prima ò siato perchè; itnpp^sibditatp »i declinar.» , | 
i nómi dei miai clienti ; i|Utoriif^toi,erò[li^l ipio. ultimo, clientq, v 
il signor .Antcjnio! Marini, vico-ciincolliero di questa Pri!tnrn,,|| 
vi.Jirò, che dossdì a, ijio mezso, vi ringrazia della sua pronta 

f;uarigione, essendo aC^tto \^a(piu,fì|, uii au^dSim^g{)lt|!|pi- i 
itaie con catarro vespicolc), forti lirnciori. iirétrali e inappe­

tenza, avendo preso solo (l'è* scatole dei vcistri'GonfetH'é giio,-
rito comi letamante. ' • ' ' ' 

Uoccjbernarda (Calonjuro),. 28 agosto'. tSOO. . 
Dot'.. Salvatore Siordano — nifi|jcò-ohirurgo., 

Q.ù'̂ pite mt̂ cchine lianoo.jneritajnéntG ottemito uiij'ColqsV 
sale'siMeecs'iso,' e tutti quelli oh© lo hanno acquistate sono 
i pitì"'addienti entusiasti,...poiché ,,eói»; «^§ ,gi.',.ffi|i)#f)i',||pi. vxtie%t 

'1, .1 Quc8;i 4l!to pr^^'i^i, me^dicinali sono stati nulorijzEtti alla vendita, e aiccoine! inalterabili, si trovano; co.lla. presi^ilia fo'r-
.n&l||liv.a^positi.etiiaiettti|;in tutto le migliori farmacie dell'Universo. . i . . 

, . tozzo dell' Injeziono liri! i< ; con siringa, indlsponsabiio a biic;oo certo, 
i!.ìifàttì!pir%bl fadìì"aMf l'uso-dcli'lnjòiiotte, scntttla da &Q, lira ,3.80. Tutto, con, 
jT farj(^(^j.5^jp««l«jMlp. | | fPfl^allB * Fonico'Risorta » 

igienioa ed l'Conomica liri; 3.60. Prezzo dei Con-
diet^agliatissima'istruiióDe. A IIittHo presso il 

^MS^ ^^'^'^ìSBK^i^' 

9 
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atoniatioo prefsribil?, ai mplli che t w a n ^ j in commercio. JlJ^ 
pei suo gfsto squisitissimo. O 

ir- Snecesao - SUGQ '̂-SO 

IM.M*taU II* ilillillìlu 

Volate la «aliitó??; .Liijtnor̂ / Stófflfttìrfo Hig^titttèfite _̂'; 

Egregio Signor MI»Ké»| i(ii»ijp ' ' , 

;;;V , Padi^ii V'pAif^d,Mi'''i 
Avéiido s»mi)j.iÌ!Ì9jra^ i^j P»f.^^hie ó.cca'' 

rispetta 

A d»«(ii"»e^<illt>vi<^ìiit-
ii'i Pr.f. dì PàtpWgl* nll'̂ niVeî d^tS di P.ilova, 

Devèsi preferibilftbqte pì'ima' ddf piatì o 
iioirora d«l• fl^è'moUì/i.' < -• • •'• '•''•.-.'• > 

(lèi WK^M Asósilniunl: 
«li S. S*aolo 

Il pili, opceUei),te, 

all'acqua di selli o semplico, consli^liabilo prima del 
.pranzo, 

il*4IIO^a|.^ IBIÌH.a.A; UOTTICII.HA L * Z.&9. 

Si vande prfs.so l'iifiVlolD a n i t i i » a ! l i l e i g l o r . 
einiK i l p s t i m ; ! , l 'd l i i i - . Via'Prefettura n. 6 

Ì 

Il ijon pjus ultra dej successi.l'oiimnile da 

ultimo'il sig;. Av Canssoait.inventai^do' 

rimedio Jor^i'oncieiite'ii'InrnlllUti^'per la 

distruzione completa degli incomodissimi 

quantoc'iellifosi scorcffaggi.- • ,. ' ;. 

1 risultati otteonti ooll'uio dolU polv re 

Cafardin.,aup.ewi!i!,di gratiJlioga.qMlli degli 

«Ilei pî i'piirati the tfovan.?! in cqiiiiporsio.| 

Chi ama.dunque la., pulisii! idevo, tenzìl 

alcun indugio porre, nel' borsellino' EO'cOnt ' 

reciii'si all'y'fjoid A.nniinzì dèi nestr i, Gi,c)r.-' 

naie, via della Piefijtlm*, n. 6, Ucìine, e far; 

acquisto'd'un pacchetto delli predetta poi" 

'eri). ' ' . , ' 

mmm t BASI ?E£ETÌEE 
F . 

della Premiata Falibuioa 
A X Z U J i A N A - V E R O N A 

SI»ÌS€f.!tLlTÀ Pl^ll; VITI. a>iiRÉ'ATi, FU'VJIIKI^TO E CiUAlìifllia'UlfeCia^ 

, v Si(ìyoaii».E(!GBZi()E \m mm\ MURALI. 
C«)HItOIS17.I«Mli A T I ' F O d O OAH.tiV'iRI'rO 

RiaULTATI SPLENDIDI E SICURI 

VremA niodioijssinti 

POLVERE INSETTICIDA 
| icr proservare dai lomlìrlchi «d i^Itri iuseUl 

I P R i T I ED IL FRUMENTO 
liiire 9 "1 quintale Irauco di pvrto a (utle le ^.laxloni dell! ;%!|ta Kalia 

. \ Il Eitlvoisersl per Jnroriuasioni a 

[ W, iw; l'f ITfWnftryw^ 

Siivatriei e '! '̂aà,ri di famiglia 

ailo|),era't9Ìlrjnoinai(), pqrleilliqiî tp'Bd'.o'r̂ . 

dal primo maggio 189C)' reso 

• • I K 8 ' « * • E R " * « • • : * * • • 

' ytudtsi daifrintìpali^aiHBtìilìi'ilròi-
jhie" t iitpÀoristi. '• '" '̂ 

Dpppio. A.ipidp Borace Btinfi -r~.. 
Dóppio Aiinido Borace Banfi o..gi 
Doppio Ami(3o Borace Banfi 'g §• 
Dappiè Amido Borace Banfi l'o, 
Doppio Aitiido' B.ò.i''9:cè Banfi '^~' 
.Doppio Amido Borace.'Banfi'^^ 

Nessuno può iisaie diil nomo ,AM1D0 BO • 
RACK. La diltiiiiA'' DA'NFl' agirà a termini 
di,;JeggDiaautso. tutti coloroche fdbbriiaSsU'o 
oisolci; ^i)iihe, ycndwJ!ro.;Sott6/ il'i a?laìplic8,-i 
nonlft .di AM10,p, A,Ìj.'.,B(;ippE,.i,qHjl?Ì9»j.; 
altra qualìtii di qììalsiasi torma. Guaird^p^.-
dalle dannose e sleali imitazioni, e dbnpaqdciro 
sempre la MAtfCA'GAIUtÒ.'" 
. IMPORTANTE.'—'Il'Boiraco'vi * incor­
porato con altra ' sostanze in oii),dó' da non 
corrodere là biancheria, pur rendendola dura 
e lucida. . 

Nqsiro spetj.iale sqgrejo. . 

da<ne8Bun altroianoara Ipovato.' ' 
. Spocijliti'del Premiato Stabiliiii'tnto'A.' 
BA^El di Mlario.' • '• " 
• Vendesi da tutti i principali "Droghieri e 
Negozianti in coloniali. 

Provato 0 ilomnncjato ai Droghieri l i 
CIPRIA.- PfiOFBJllAt'X! DÀNFì, igibiiica,-rin­
frescante, garantita; ijnrs,. a tirò l il pacco 
grande, lire 0.50 'il piccolo, 

' ^'^^rnrioTerpfirvIiti^»." 
far^puuf.. , ,,i(fr«ii,„|l','4fT*»W» ! .••.4', 

, DA.^jaa . ' à. TnKfaiA DA TBjntza ' ' i;X^ 
'M;'fiSft'ii. • e.'ir>,'k;' 6: 6.-i'«. • ' M 
'0.-Ì.Ì.ÙÌJ ».(ioU.'y>o. .'siiit'ijii lo.o 
D^ 11,1(1 a.. •a,14.p.!|(X,:tQ.ìlS«, t.I 

.0. , u o p,, WQ p. ;D.-, ,a..iq,p.., Mi 
Q., t.m n.' lO.M P . I M . .«.(li p , , 

. D.̂  8.bajj< io;6B n j & Ib.tó & ' 
DA orna A FpxT:̂ aà&''>|'Dl>6itm)iiJ 

\0: S.16 »i: • 8.60''a. l'O.. e.ata'i'-' 
' ;W7 «j -D. ;9.ia a.. 

1 .8tp. p. il,24.,j.,'. 
T.--P. 5 . ( l . « p . 

i>. 7.58 a, 
0., 10,3U t^ 
D. B.oap. 

. lu:vDnni, 
HI. ^iM.t,. 
:0."'7ÌrkV 
iJfiwU'.O»»; 
!Mi'!«i*<li,til 

••V 
7 . , , -. 

U.18 », 
MM pv 
.it.sa Ji-

•o. pa ,p . . i , .8 .4t . 'p . 
ì DA O l U n A OCVUUUi il DA OXVZDAXJg 

,iti(itsii4n:i. 
,0..,8.fP.fc, 

0. •».— «. 
M:**<oi'p.'''-

• Q.ii'BjItl.'P î̂  

e.. 

0. ».80'p.. 
0. 1M p. 

Vài 

6.31 >: ; 

itllt' 
l,9BÌpJ 
8.0) p. I 

M. 1. 

k lille 
0.- tsi i . 
0' 8.20 p. 

[ DÀ VOJUrOWR. 

o: e.4> •, 

Ml'i'IKp.' ; TJÌBf 

8.47 a. 
?.86,P. Il 
7.l^8!pS| 

Co.lnÌ!'tileiizos-j;!)»' P M W u a t ó W T«ke.à^ «(le,.. 
c)tirHd.omf. e V.«rpofi!']«'Ye'neÉiAÌB'mo; ' 
ore'1.05 pimi. ' . 

1!1B.',T troni iignati «iifl'U1«{|SM"* «i'^cguno".. 
ajtUprmonf.- . :" . ' , '.',.'' . , " . ' 

i ORÀRIO lJÉLL4.,'rRAMT3A,ATAP0ÌMf 
•JOWK - !»,1RI TS4,fl{J)IM^»'.-i •• • 

Partenxs ' Urrioii^ ,„ .jParimzi • ^ÀfreUi 
DA UDIJflE A.0..DASI^a , DA. St RAmnA A . ^ W 
8. F.' SJlS'i. B.SS'a. '7.3tì'i. S. e.'.'tfWi. 
8 . P ; l l . t B a . 1.—p.l ' l l . -^a. B.'T.'lSÌaopi' 
8 F. a.35p. 4.28 p. l'.40p. 8: r . S.9a'p'.i.' 
8. F. I>.60 p. 7.33 p. fi.SO p. S. T. 7,(0 p. 

Q L Q R I A - fl^.iQ(iopìi|; ISTOMATECO'- Q | ; ,ORIA. 

GLORIA 
Liquore'^toi)a;|tieo 

Questo liquore. àcoresee,.l?appetit(j, faoilita.lai 
j'I'digestione, o" rinvigorisce' l'organismo., •''•' . ' 

i l ' ,Si prepara, .dal. Fàrmaciatai SiAUllfliìli' e si;. 
• J* rendo'all^ Far|uac '̂Alé!Bsi\lri'.'|Da!ÌÉJ!.ip. ' 

'^: 

Udiue, 1391 — Tip. Marco BKiilugoa 


